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Il meglio di Antonio Rezza e Flavia Ma-

strellainscenaalTeatroVascellodiRoma,

cheospiteràgliultimicinquelavoriaparti-

re daPitecus (7-8-9 dicembre), Io (10-11-12

dicembre), Fotofinish (dal 14 al 19 dicem-

bre), Bahamut (21-22-23 e 26 dicembre) e

7-14-21-28 (dal 28 dicembre al 2 gennaio).

Rezza & Mastrella

C
os’è la vecchiaia: la
libertà dai condizio-
namenti? la possibi-
lità di reinventarsi la
vita ? Confrontando-
si con questo tema

così delicato e spesso bypassato
per paura, Cesare Lievi ha costrui-
to un testo di forte sensibilità, qua-
si una pièce di confine fra ciò che
sappiamo e ciò che ancora non co-
nosciamo, che ci pone di fronte al-
le nostre angosce, accompagnan-
doci con un sorriso amaro e ina-
spettata dolcezza dentro i misteri
di un futuro che per molti è già pre-
sente e per altri una chimera. E
quando non è la vecchiaia in sen-
so stretto è il momento della pen-
sione a creare questo spartiacque
fra un prima e un dopo, magari so-
gnando una fuga, un cambiamen-
to epocale. Succede per esempio
al protagonista di Il vecchio e il cie-

lo che Lievi ha messo in scena al
Teatro Nuovo Giovanni da Udine
di cui è diventato sovrintendente
grazie anche a una coproduzione
con il CSS, altra importante realtà
teatrale della città.

Il testo (edito da Marsilio) ruo-
ta attorno a un vecchio preside al
quale l’agognata fine lavoro rega-
la sogni di vita libera, di ricerca di
stimoli sessuali che vanno ben ol-
tre il rapporto di lunga data con
una donna generosa e indulgente
che ha «licenziato» sperando in
nuovi incontri con giovani ragaz-

ze. Ovvio che non sarà così. In
quella casa un po’ claustrofobica,
che le belle scene di Josef From-
mwieser possono all’improvviso
«spalancare» verso la vita che sta
fuori illuminata dalle stupende lu-
ci ghiacciate di Gigi Saccomandi,
gli egoismi di sempre, che si credo-
no gettati oltre la porta, ritornano
però dalla finestra con il comporta-
mento generoso dell’ex compa-
gna, con le pretese della figlia che
vorrebbe per sé la grande casa pa-
terna rilegando il genitore - sem-
pre più fragile e più inquieto per
l’avvenire - in un appartamento
più piccolo.

La progressiva presa di coscien-
za del protagonista è provocata da
un giovane barbone di nome Cie-
lo, che ha portato a casa per nutrir-
lo, scoprendo poi di essere stato
derubato della sua prima rata di
pensione. Il ragazzo, che ritornerà
a visitarlo e che solo il vecchio può
vedere mentre per gli altri è invisi-
bile, è una specie di angelo della
morte, un angelo pasoliniano, a se-
gnare un ideale contrappasso fra
un prima e un poi. Sul contrasto
fra un apparente realismo e l’oniri-
ca, spiazzante attesa di qualcosa
che non si conosce, che si insinua
nella percezione dello spettatore
come un’inquietudine sottile, Ce-
sare Lievi regista ha costruito uno
spettacolo di forte impatto che si
rispecchia nella misura e nel gioco
scenico degli attori, nel loro pro-
fondo scavo dei personaggi. Gigi
Angelillo, il vecchio professore,
Ludovica Modugno l’ex compa-
gna, Giuseppina Turra, la figlia e
Paolo Fagiolo, il giovane barbone,
si muovono dunque lungo queste
due linee che sono i punti estremi
in cui si consuma la loro vita. Per-
ché si diventerà vecchi, magari si
acquisterà saggezza, ma si soffre
egualmente.●

È il terzo incontrodelloStabileparteno-

peo con il teatro di Mimmo Borrelli, que-

stavoltaanche investedi regista.Gli spet-

tatori, innumerolimitato,assistonoallavi-

cendaseduti lungoibordidellascena/fos-

sato dove vive questa madre/Medea dei

giorni nostri.

Medea di oggi

È un viaggioallascopertadellavitaarti-

sticadiMarioScacciacheaNatale com-

pirà 91 anni. Un percorso inedito attra-

verso i suoi ricordi di palcoscenico, sve-

lando ildietro lequintedellesuerappre-

sentazionieipreziosisegretidell’artere-

citativa.

Dietro le quinte

Francesca De Sanctis
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Una delicata pièce sul delicato
tema dell’età che passa
firmata da Cesare Lievi
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dal 7 dicembre al 2 gennaio

Il vecchio e il cielo

Testo e regia di Cesare Lievi

Con Gigi Angelillo, Ludovica Modugno, Giu-
seppina Turra , Paolo Fagiolo

Udine, Teatro Nuovo Giovanni da Udine e
poi in tourné
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